
 
Mercoledì 9 agosto: pellegrinaggio alla “Valle dei 

monaci”. 
Programma: 

Ritrovo davanti al Municipio. 
Partenza ore 9.00. 

Visita all’Abbazia di Chiaravalle, chiesa e chiostro. Ci guida 
Padre Giuseppe. 

Pranzo al ristorante Antica trattoria del Borgo (a Borgolombardo) 
Pomeriggio: passeggio sul viale che conduce al monastero di 

Viboldone, altro monastero della Valle dei monaci. 
Ore 18: vespero cantato dalle suore di clausura. 

Ritorno. 
Arrivo a Samarate: ore 20 circa. 

Costo pro capite: 45 euro 
Iscrizioni: in sacrestia o da don Quirino 

 
IL CAMPANILE DI CASCINA COSTA 

Ormai da qualche mese il campanile della chiesa di 
Cascina Costa è avvolto da un ponteggio perché in 
uno dei quattro pilastri che sorreggono la cupola 
della cella campanaria si è aperta una profonda 
spaccatura, che ha messo in pericolo  
la stabilità di tutta la parte superiore della 
torre. Dalla perizia fatta dall'ing. Francesco 
Parolari, la causa è da ricondursi alla recente 
scossa di terremoto avvenuta in Svizzera (7 marzo) 
che si è sentita anche nelle nostre  
zone. Il muro eretto tra chiesa e campanile durante 
il restauro degli anni '70 ha poi avuto l'effetto 
di irrigidire tutta la struttura, che non è 
riuscita a reagire al seppur lieve sisma. E' già 
pronto un progetto per la cerchiatura con barre in 
acciaio del pilastro danneggiato, intervento che 
risulterà invisibile ma risolutivo. Confidiamo 
nella generosità degli abitanti di Cascina Costa 
che tanto hanno a cuore la loro chiesa. 
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VII dopo Pentecoste 
Diurna Laus 4 sett.  

Lunedì 24 luglio Ore 8.30 S. MESSA Virgilio, Rosa, Roberto 
Martedì 25 luglio 

S. Giacomo 
apostolo 

Ore 8.30 S. MESSA Benefattori e parenti delle 
suore 

Mercoledì 26 
luglio 

Ss. Gioacchino e 
Anna 

Ore 8.30 S. MESSA Emanuele, Antonio, 
Gaetano, Sotera Maria, Nunzia, Rosa, Anastasi 
Marianna  

Giovedì 27 luglio 
 

Ore 8.30 S. MESSA  
Ore 20.30 S. MESSA Defunti Famiglia D’Angelo; 
Rosa Laos, Italo Cavagneri; Gianbattista Pisoni, 
Carlo e Adele, Enrico e Lina, suor Pierina Morosi 
e famiglia Piantanida; Paolo, nonni Rosalia e 
Filadelfio e tutti i defunti delle famiglie Rotelli e 
Calcaterra; Petrosino Vincenzo, Antonio, 
Teresina, Antonio; Marianna Ricciardi 

Venerdì 28 luglio 
Ss. Nazaro e 

Celso 

Ore 8.30 S. MESSA Benefattori e parenti delle 
suore 
 

Sabato 29 luglio 
S. Marta 

Ore 8.30 S. MESSA 
Ore 10.30 MATRIMONIO FABIO E ELEONORA  
Ore 18.30 S. MESSA Marco Crespi; Tasta 
Francesco, famiglia Valleri e Veronese 

DOMENICA 30 
 luglio 

VIII dopo Pentec. 
1 Sam 3,1-20 

Ef 3,1-12 
Mt 4,18-22 

Ore 7.40 Lodi mattutine 
Ore 8.00 S. MESSA Maria, Giuseppee Luciano 
Ore 9.00 S. MESSA (C. Costa) Famiglia Ceriani 
Leone 
Ore 10.30 S. MESSA  
Ore 18.00 S. MESSA  

 



LA PAURA DELLA LUCE 
Possiamo perdonare un bambino quando ha paura del buio. La 
vera tragedia della vita è quando un uomo ha paura della luce. 
È come un lampo di luce questa intuizione di Platone, il 
grande pensatore greco. Ed è proprio sulla luce che si gioca 
il contrasto che egli ci propone. Da un lato la tenebra, 
grembo oscuro che giustamente il bambino teme e che 
invece per molti adulti diventa il paesaggio in cui ci si 
rifugia. C’è, infatti anche esteriormente, un mondo della 
notte che si anima appena è calato il sole sulle nostre città. 
Lo rappresentava già il libro di Giobbe quasi in presa 
diretta: “Quando non c’è luce si alza l’omicida per 
assassinare il misero e il povero; nella notte si aggira il 
ladro. L’occhio dell’adultero attende il buio e pensa: nessun 
occhio mi vedrà. E si cala sul viso una sciarpa. Nelle tenebre 
si forzano le case. Tutti costoro di giorno se ne stanno 
nascosti, non vogliono saperne della luce” (24,14-16). 
Assassini, ladri, ruffiani, prostitute, adulteri, criminali vari 
sono il popolo della notte che teme la luce. Ma c’è un’altra 
paura della luce che non è né sociologica né psicologica. Ed 
è il sottrarsi allo sfolgorare della verità perché essa ti 
costringerebbe a mutare mentalità e vita. Si preferisce 
chiudere gli occhi, un po' come confessava Kafka nei 
confronti di Cristo: “Lui è un abisso di luce. Bisogna 
chiudere gli occhi per non precipitarvi!”. Ma lasciamo la 
parola proprio a Gesù per siglare questa nostra riflessione: 
“La luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce… 
Chi fa il male odia la luce e non viene alla luce perché le sue opere non vengano 
riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che 
le sue opere sono state fatte in Dio” (Giovanni 3,19-21) 

 

Avvisi parrocchiali 
1 Ringraziamo di cuore i tanti amici che si sono impegnati per la 

buona riuscita della festa di san Leone. Lo scopo della festa è 
quello di socializzare tra noi, di passare insieme qualche 
momento a parlare un po' distesamente, come non c’è mai 
tempo di fare lungo l’anno. Rendiamo anche noto che l’incasso 
totale (netto) di tutte le serate è stato di 2.445 euro.  

2 Si è svolto martedì 18 luglio a san Macario l’incontro coi 
profughi che vivono sul nostro territorio. Sono venuti in 
parecchi (forse 20) e ad accoglierli c’erano tante persone di tutte 
le parrocchie. Ora ci troveremo con un piccolo gruppo ristretto 
(la sera del 1 agosto in casa parrocchiale) per vedere come 
continuare il lavoro. Don Agostino si è rivelato un ottimo 
intrattenitore. Con lui proseguiremo questo bel cammino che è 
solo all’inizio. 

3 Domenica prossima 30 luglio è la giornata dedicata alla raccolta 
fondi per la Caritas parrocchiale. Al termine di ogni S. Messa 
un incaricato Caritas sarà presente in sacrestia per raccogliere e 
registrare le offerte. La Caritas ringrazia di cuore tutti coloro 
che contribuiscono ad aiutare i fratelli più bisognosi.  

4 In agosto non si celebra la S. Messa del giovedì alle ore 20,30. 
5 In agosto è sospesa l’iniziativa del lunedì sera “Aspettando 

domenica”. 
6 A nome della Scuola Materna Macchi Ricci vogliamo dire il 

nostro grazie alle famiglie di Ferrario Luciano e di Carluccio 
Borsani che, in occasione del funerale dei loro congiunti, hanno 
promosso una raccolta fondi a favore dell’Ente. In totale sono 
stati raccolti 615 euro.  
Approfittiamo per ricordare che la nostra Scuola non naviga 
nell’oro, anzi ha grossi problemi economici. Tutti i contributi 
sono ben accetti.  
In questi giorni stiamo anche cercando di fare i passi necessari 
per costituire ufficialmente il nuovo Consiglio di 
Amministrazione che eleggerà il nuovo Presidente.    
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